
Episodio di MONTIGNANA SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 26-27.07.1944 
 

Nome del Compilatore: FRANCESCO FUSI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Montignana, frazione 
Mercatale val di Pesa 

San Casciano in Val di 
Pesa 

Firenze Toscana 

 
Data iniziale: 26 o 27/07/1944 
Data finale: 26 o 27/07/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Lapini Guido, di Andrea e Pucci Giulia, nato a Greve in Chianti (Firenze) il 09/08/1903, contadino. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Il 26 o 27 luglio 1944 in località Montignana il contadino Guido Lapini è percosso nella propria abitazione 
da un soldato tedesco che subito dopo lo trascina all'interno della villa di Montignana dove lo finisce a colpi 
di fucile. Il fratello Ottavio Lapini che assiste all'episodio non interviene perché pietrificato dalla paura e 
timoroso della reazione del tedesco.  
 
 



Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Indefinita. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
4. Fallschirmjäger Division (4. Divisione Paracadutisti). 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 

 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Il nome di Guido Lapini è ricordato, assieme a quelli delle altre vittime civili del comune, su una lapide 
posta sul Municipio di San Casciano dall'amministrazione comunale il 25 aprile 2005 nel 60. Anniversario 
della Liberazione. 
 



Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
Il 27 luglio 1964 in occasione del 20. Anniversario della liberazione il consiglio comunale di San Casciano 
consegnava ai familiari di Guido Lapini (e ai familiari di altre vittime civili del comune) una medaglia d'oro 
commemorativa. 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
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 Carlo Salvianti, Remo Ciapetti, Lotte politiche e sociali in Val di Pesa dal primo dopoguerra alla 
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Fonti archivistiche:  

 ASC San Casciano Val di Pesa, Serie IX, Carteggio, b. 213, cat. VIII, cl. III, fasc. Presenti alle Bandiere. 
 CSIT, AUSSME, N1/11, b. 2132. 

 
Sitografia e multimedia: 

 http://resistenzatoscana.it/monumenti/san_casciano_in_val_di_pesa/lapide_del_municipio/ 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Incongruenza sulla data dell'episodio: la documentazione dell'Archivio comunale di San Casciano colloca il 
fatto il 26 luglio 1944, mentre i diari storici dei Carabinieri (AUSSME) riferiscono del 27 luglio.  
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